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DETERMINAZIONE A CONTRARRE 

(ex art. 32 co. 2 del D. Lgs. 50/2016) 

* 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rilevato che: 

 Ai sensi dell’art. 32, comma 2), del D. Lgs. 50/2016 “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai propri ordinamenti decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte”; 

 La determinazione a contrarre definisce la volontà contrattuale e garantisce la legittimità del 

procedimento; 

Premesso che il Consiglio di Amministrazione di Siena Ambiente S.p.A., in data 09/05/2016 - e successiva 

modifica del 29/11/2017 -,  ha approvato il Regolamento per l’Acquisizione di lavori, servizi e forniture (di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria) della Società. 

Richiamato il Regolamento citato nella Sezione I – Disposizioni generali – e nello specifico l’art. 2 – 

Oggetto  nella parte in cui specifica che il “Regolamento si applicherà conseguentemente ogni qualvolta la 

società avrà necessità di acquisire una prestazione inerente la realizzazione di Lavori, la prestazione di 

Servizi e l’acquisizione di Forniture (di seguito anche “acquisizioni”) in conformità a quanto disposto dal 

codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. 50/2016”. 

Considerato che, ai sensi del decreto suddetto, c.d. Codice degli Appalti Pubblici, vengono enunciati fra i 

principi ispiratori dell’attività contrattuale finalizzata all’affidamento ed all’esecuzione di opere e lavori 

pubblici, servizi e forniture, quelli atti a garantire la qualità delle prestazioni, il rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, parità di trattamento, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità. 

Vista la richiesta della Direzione Gestionale e Finanziaria per procedere all’affidamento del servizio di 

assistenza sistemistica dell’infrastruttura IT della società Siena Ambiente S.p.A. per garantire la continuità 

del servizio medesimo. 

Esaminata la natura dell’approvvigionamento richiesto, necessario al fine di garantire la corretta gestione 

delle apparecchiature informatiche aziendali, oltre che assicurare la continua funzionalità delle stesse. 

Preso atto del valore stimato complessivo dell’acquisto, sulla base delle stime presentate dalla Direzione 

Gestionale e Finanziaria pari a € 180.000,00 cosi calcolato: 

Descrizione Servizio 
Importo unitario 

(€/mese) 
Durata 
(mesi) 

Importo stimato 

 
(a) (b) a x b 

A) Assistenza Full Covered  
 €                         4.166,67  24  €              100.000,00  

B) Attività di presidio 

A) Assistenza Full Covered (opzione rinnovo contratto) 
 €                         4.166,67  12  €                 50.000,00  

B) Attività di presidio (opzione rinnovo contratto) 

C) Servizi straordinari/integrativi (cd opzionali a chiamata)  NR  NR  €                 30.000,00  

IMPORTO STIMATO APPALTO   €              180.000,00  
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 e pertanto si tratta di appalto che attiene ai settori ordinari, che si attesta sotto la soglia comunitaria. 

Visto, in relazione all'importo della fornitura da affidare, l’art. 36 comma 2, lett. b), del D. Lgs. 50/2016, il 

quale dispone che per gli affidamenti di forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, la procedura di aggiudicazione è indetta mediante procedura negoziata con 

consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici, individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

Richiamato l’art. 5 – Approvazione della procedura di affidamento – del medesimo Regolamento; per 

l’Acquisizione di lavori, servizi e forniture e il successivo art. 8 - Servizi e Forniture - nella parte che 

disciplina le procedure per importi complessivi pari o superiore a Euro 40.000,00 e inferiore alla soglia di 

Euro 209.000,00. 

Ritenuto pertanto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 

 il fine che il contratto intende perseguire è quello di fornire alla struttura tecnica interna un supporto 

in grado di eseguire tutte le attività di supporto sistemico, e di provvedere alla riattivazione dei 

sistemi centrali e periferici in caso di interruzione delle attività dovute sia a problemi di software sia 

a malfunzionamenti hardware; 

 l’oggetto del contratto è il servizio di assistenza sistemistica dell’infrastruttura IT della società Siena 

Ambiente S.p.A.; 

 per la natura del Servizio, la Società proceda all’affidamento per un  periodo di 24 (ventiquattro) 

mesi, riservandosi in caso di risultati positivi della gestione e del perdurare della necessità del 

servizio e delle condizioni di affidamento, la facoltà di rinnovarlo, alle medesime condizioni e con le 

stesse modalità di ulteriori 12 (dodici) mesi;  

 le clausole del contratto sono quelle richiamate nell’allegato B Schema di Contratto; 

 il sistema ed il criterio di gara sono quelli del minor prezzo; 

 il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata; 

Ritenuto di procedere al sorteggio degli operatori economici da invitare traendoli dall’albo fornitori di Siena 

Ambiente S.p.A. 

Ritenuto pertanto di affidare i servizi mediante procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 

2 lett. b) del D. Lgs. 50/2016. 

Ritenuto che l’aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) 

del D. Lgs. 50/2016 in quanto trattasi di importo inferiore alla soglia comunitaria, caratterizzati da elevata 

ripetitività e privi di notevole contenuto tecnologico e carattere innovativo. 

Accertato che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma riguardante 

la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato predisposto il DUVRI. 

Dato atto che ai sensi dell’art. 51 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 l’appalto non è suddiviso in lotti per 

l’unicità della prestazione da eseguirsi. 

Dato atto che la Società si riserva comunque la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della gara in tutti 

i casi in cui, a suo insindacabile giudizio, il procedimento di gara non abbia consentito di tutelare il pubblico 

interesse e/o qualora l’offerta non sia compatibile con i propri obiettivi economici, nonché di procedere 

all’assegnazione anche nel caso pervenga una sola offerta purché giudicata congrua e/o di procedere a 

trattativa privata nei casi previsti all’art. 59 e 63 del D. Lgs. 50/2016. 
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Stabilito che Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, è il 

Dott. Alessio Di Giacomantonio; 

Dato atto dell’esclusione di ogni possibile conflitto di interessi da parte del RUP, in relazione all’oggetto 

della presente procedura. 

Visto il D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

DETERMINA 

1. Che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per cui si intende 

integralmente trascritta e ne costituisce la motivazione. 

2. Di avviare con la presente determina a contrarre le procedure di affidamento, in unico lotto, del 

servizio di assistenza sistemistica dell’infrastruttura IT della società Siena Ambiente S.p.A., stabilendo 

che l’appalto avvenga con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett b) del D. Lgs. 

50/2016 e nel rispetto delle disposizioni del citato Decreto per quanto applicabili. 

3. Di procedere all’affidamento per un  periodo di 24 (ventiquattro) mesi, riservandosi in caso di risultati 

positivi della gestione e del perdurare della necessità del servizio e delle condizioni di affidamento, la 

facoltà di rinnovarlo, alle medesime condizioni e con le stesse modalità di ulteriori 12 (dodici) mesi. 

4. Di approvare il quadro economico dell’appalto per un importo complessivo stimato di € 180.000,00 

oltre IVA di legge e di fissare la base d’asta sull’importo annuo di € 50.000,00 oltre Iva di legge. 

5. Che l’aggiudicazione dell’appalto avvenga con il criterio del minor prezzo, in quanto trattasi di 

importo inferiore alla soglia comunitaria, e da servizio caratterizzato da elevata ripetitività e privi di 

notevole contenuto tecnologico e carattere innovativo. 

6. Di procedere al sorteggio degli operatori economici da invitare traendoli dall’albo fornitori di Siena 

Ambiente S.p.A. 

7. Che nell'ambito della procedura negoziata, devono essere mantenuti segreti: 

A) fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte: 

- l'elenco delle imprese che sono state invitate; 

- l'elenco dei soggetti che hanno presentato offerta; 

B) fino alla approvazione dell'aggiudicazione: 

- le offerte; 

C) fino all'aggiudicazione: 

- gli atti del procedimento di verifica dell'anomalia dell'offerta; 

8. Che, in relazione alle sopra indicate esigenze di riservatezza della procedura, il diritto di accesso agli 

elenchi sopra citati al punto A) va differito alla data della comunicazione ufficiale, da parte della 

stazione appaltante, dei nominativi dei candidati da invitare e invitati, successivamente alla scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte, secondo quanto disposto dall'art. 53, co. 2, lettera b) del 

D.Lgs. 50/2016. 

9. Di approvare la documentazione di gara comprendente: la Lettera di invito, il documento Specifiche 

Tecniche e lo Schema di Contratto, tutti allegati quali parte ed integrante del presente atto. 

10. Di individuare ai sensi dell’art. 31 del  D. Lgs. 50/2016 le seguenti figure professionali: Responsabile 

Unico del Procedimento (RUP) Dott. Alessio Di Giacomantonio quale Responsabile Gare, Appalti e 

Contratti della Società dotato della adeguata competenza professionale richiesta nello svolgimento 

delle attività di cui alla procedura sottesa al presente provvedimento. 
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11. Di dare atto dell’esclusione di ogni possibile conflitto di interessi da parte del RUP in relazione 

all’oggetto della presente procedura. 

12. Di disporre che al presente provvedimento venga assicurata la pubblicità con la pubblicazione sul sito 

web aziendale nella sezione “società Trasparente”. 

13. Di delegare il Presidente ed il Responsabile Unico del Procedimento nominato, se di loro competenza, 

a compiere tutti gli atti pertinenti e conseguenti alla presente determina, conferendo agli stessi ampio 

mandato di apportare agli atti tutte quelle modifiche che si rendessero necessarie e/o opportune per la 

procedura in oggetto. 

Siena 29 gennaio 2019 


